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III SETTIMANA di AVVENTO . dal 13 al 19 dicembre 2015 
 

 ASCOLTO DELLA PAROLA 
domenica 13 dicembre 

PRIMA LETTURA. Sofonia 3,14-18a 
Rallegrati, figlia di Sion, grida di gioia, Israele, esulta e acclama 

con tutto il cuore, figlia di Gerusalemme! Il Signore ha revocato la 

tua condanna, ha disperso il tuo nemico. Re d'Israele è il Signore 

in mezzo a te, tu non temerai più alcuna sventura. In quel giorno si 

dirà a Gerusalemme: «Non temere, Sion, non lasciarti cadere le 

braccia! Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te è un salvatore potente. 

Gioirà per te, ti rinnoverà con il suo amore, esulterà per te con 

grida di gioia». 

 

Il profeta Sofonia, che precede di qualche anno Geremia, interpreta 
con queste parole il desiderio di una rinascita della città di 
Gerusalemme dopo il periodo del re Manasse, idolatra e violento. 
Una rinascita è contemporaneamente spirituale e civile. Destinataria 
delle parole profetiche è la «figlia di Sion» o «figlia di Gerusalemme», 
una espressione variante per indicare la stessa città di Gerusalemme, 
che talora allude però anche a ualcosa di nuovo che il Signore sta per 
compiere. Nel testo profetico si intrecciano temi diversi, tutti ripetuti 
almeno due volte, perché la ripetizione rende urgente l’esortazione a 
fidarsi di questa parola di speranza. La tonalità fondamentale è data 
dall’invito alla gioia. Il profeta ricorre a tutti i vocaboli possibili per 
dirlo: gioia, allegria, esultanza, festa, tripudio… una gioia che è 
interiore e che insieme si manifesta all’esterno con la partecipazione 
di tutta la comunità. L’aspetto più interessante di tale sentimento, 
tuttavia, è che non si tratta soltanto della gioia dell’uomo, bensì 
anche quella di Dio (v. 17: «Esulterà di gioia per te»). Il brano si apre 
appunto con la gioia del popolo e si chiude con quella di Dio. Motivo 
della gioia è dunque l’avvento di Dio che, cancellata ogni condanna, 
abita ora in mezzo alla città come salvatore: «Il Signore tuo Dio è in 
mezzo a te» (vv. 15.17). La salvezza a sua volta si realizza sta dunque 
nel riaffermare l’amore originario di Dio, nel ritrovare l’amore 
perduto. È un amore che scaccia il timore, perché non c’è più motivo 
per temere, in quanto Dio fa conoscere il suo amore. Proprio a questo 
passo si ispirerà la scena dell’annunciazione in Luca: «Rallegrati… il 
Signore è con te… non temere…». 
 

 
Tratto da: Messale dell’assemblea cristiana feriale, LDC, 2011, pp. 23-44 

 

4. I PROFETI 
4.1 I PROFETI PRIMA DELL’ESILIO 

4.1.8 GEREMIA 
La liturgia fa percorrere il libro di Geremia un po’ durante la Quaresima e 

soprattutto nelle settimane 16 – 18 dell’anno II. La sua presenza nel 

lezionario di Quaresima è valida per due motivi: il libro è un appello alla 

conversione; la persona di Geremia è, nella sua sofferenza, 

preannuncio della passione di Cristo. 

Geremia profetizza in uno dei periodi più tragici della storia d’Israele; 

l’anno 597 a.C. è l’anno della prima deportazione, e l’anno 587 a.C. è 

quello della distruzione totale e della deportazione in Babilonia. 

Latragedia è da lui preannunciata, vissuta e giudicata in un continuo 

confronto con gli impegni dell’Alleanza (tema centrale). Da questo 

confronto risulta che la deportazione è un castigo meritato, ma il Dio che 

lo infligge non è solo un Dio giusto e signore della storia, ma è un padre 

misericordioso, è uno sposo pieno di tenerezza e di amore. Il richiamo a 

Dio diventa allora esortazione a ritornare a lui, e preludio di una 

speranza che ha come oggetto una nuova Alleanza. Letterariamente il 

libro dà l’impressione di un’opera disordinata. Lo dimostra sia la 

versione greca che non ha lo stesso ordine di quella ebraica, sia il fatto 

che una lettura biografica o cronologica è impossibile; un esempio: il c. 

27 si riferisce al 597, il c. 3 al 587, mentre i cc. 36-45 al 605 a.C. 

4.1.9 LAMENTAZIONI 
Qualcuno vorrebbe attribuire questi canti di lutto e di discreta speranza a 

Geremia, ma forse è meglio dire che sono stati composti dai Giudei 

rimasti sul posto dopo la distruzione di Gerusalemme (587 a.C.). 

 

Terza Settimana di Avvento 

PREGHIAMO in FAMIGLIA 
Si vive solo il tempo in cui si ama. 

(Claude-Adrien Helvetius) 
 

Liturgia della Parola (Anno C) 
Sof 3,14-18a; Cant. Is 12; Fil 4,4-7; Lc 3,10-18 
 

LA PAROLA DEL SIGNORE 

…È ASCOLTATA 
In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa 

dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi 

non ne ha, e chi ha da mangiare, faccia altrettanto». Vennero anche dei 

pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: «Maestro, che cosa 

dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto 

vi è stato fissato». Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che 

cosa dobbiamo fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete 

niente a nessuno; accontentatevi delle vostre paghe». Poiché il popolo 

era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se 

non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo 

con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di 

slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. 

Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il frumento 

nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile». Con 

molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo. 

…È MEDITATA 
Le folle credono nella testimonianza di Giovanni, si pentono dei loro peccati per i 

quali ricevono il battesimo di penitenza, ma non basta loro: e dopo cosa 

dobbiamo fare? Chi è veramente pentito non si accontenta di non peccare più, 

ma desidera compiere opere di “giustizia”, e Giovanni risponde in maniera molto 

concreta. Per Dio vivere bene non significa solo lodarLo davanti a un bel 

tramonto o a un cielo stellato, significa condividere i beni materiali con chi non ne 

ha. Noi siamo abituati, giustamente, ad andare al di là dei beni materiali (“non di 

solo pane vive l’uomo”, dirà Gesù), ma chiediamoci sinceramente: siamo capaci 

di dare tempo ed energia per il Vangelo, quando non siamo capaci di mettere 

mano al portafoglio? Se del poco non sappiamo privarci, come rinnegheremo noi 



stessi fino a dare la vita per i fratelli? E chi crederà all’annuncio del Vangelo, se 

avendo fame ci vedrà banchettare senza che diamo uno sguardo alla sua fame? 

Dio non ci chiede di cambiare lavoro, ma di comportarci onestamente nel nostro 

lavoro. Nessun lavoro è condannato. Ma il punto cruciale della lettura odierna è 

l’atteggiamento di Giovanni di fronte all’attesa della folla: è lui il Cristo? Giovanni è 

assolutamente credibile, le folle accorrono a lui, ne percepiscono la santità... “Non 

sono il Cristo, non sono una persona importante, anzi non consideratemi 

nemmeno una persona, perché sono una voce. Una voce che parla di 

conversione del cuore, parla di uno che deve venire e che non sono io, che voi 

non conoscete, che verrà dopo di me, tanto più grande di me che non sarò 

neanche degno di servirlo; una voce che parla di prepararvi alla sua venuta con 

un sincero e fermo cambiamento di vita, perché non avrà nessuna pietà per chi 

vorrà consapevolmente continuare in una vita di inganno”. 

…È PREGATA 
Ti preghiamo, Padre, di aiutarci a vivere la nostra vocazione 
battesimale con lo stesso spirito con cui visse la propria san 
Giovanni Battista, che non antepose mai se stesso a Cristo. Amen. 

…CI IMPEGNA 
Come singole persone e come famiglia, cercheremo di 
scegliere o continueremo a fare scelte basate sull’onestà e 
sulla sincerità, domandandoci anche se le cose che 
vogliamo possedere siano davvero necessarie o se 
esageriamo nei beni materiali che ci concediamo. Ci 
chiederemo cosa fare di più per gli altri che sono in 
difficoltà economica e morale. 
 
 

 
 

Tratto da: “Santi nella misericordia”, Milano, San Paolo, 2015. 

SAN GIOVANNI DI DIO (1495-1550) 
È considerato «il creatore dell’ospedale moderno». Ma Giovanni non si 
prendeva cura soltanto dei malati: le cure che egli offriva si estendevano a 
tutte le opere di misericordia. Scriveva in una lettera:  

Sono tanti i poveri che qui giungono, che io stesso molte volte non so 
come si possano alimentare, ma Gesù Cristo provvede a tutto e dà loro 
da mangiare, perché solo per la legna occorrono sette o otto reali ogni 
giorno; perché essendo la città grande e molto fredda, specialmente 
adesso d’inverno, son molti i poveri che giungono a questa casa di Dio; 
perché tra tutti, infermi e sani e gente di servizio e pellegrini ce ne sono 
più di cento e dieci… vi sono rattrappiti, mutilati, lebbrosi, muti, pazzi, 
paralitici, tignosi, e molti vecchi e molti bambini; e senza contar questi, 
molti altri pellegrini e viandanti che giungono, e si dà loro fuoco e acqua 
e sale e recipienti per cucinare e magiare, e per tutto questo non c’è 
rendita; ma Gesù Cristo provvede a tutto… e in questo modo sono 
indebitato e prigioniero solo per Gesù Cristo… 

Di particolare interesse fu la sua maniera di acogliere e trattare i «malati di 
mente». Pietro Bargellini ha scritto di lui: «Pur completamente sprovvisto di 
studi di medicina, Giovanni si mostrò più bravo degli stessi medici, in 
particolar modo nel curare le malattie mentali, inaugurando, con grande 
anticipo nel tempo, quel metodo psicoanalitico o psicosomatico che sarà il 
vanto, quattro secoli dopo, di Freud e discepoli». 

Particolarmente incisivo è, ancor oggi, il nome 
dell’Istituto da lui fondato, «Fatebenefratelli», 
che risale al modo con cui san Giovanni di Dio 
soleva chiedere l’elemosina per i suoi malati: 
«qualcuno vuol fare del bene a se stesso? 
Fratelli miei, per amor di Dio, fate bene a voi 

stessi!» non si riesce, infatti, ad amare 
veramente la povertà altrui, se prima non si scopre 

anche la propria nascosta miseria. Da qui il 
dovere di «farsi del bene facendolo agli altri». 

 

 

OPERE di CARITÀ: durante il tempo di Avvento è possibile contribuire 

ad alcune iniziative di solidarietà: 
• Colletta diocesana “Un posto a tavola”: Le offerte vanno 
depositate nelle cassette a colonna poste in centro alle chiese fino al 
24 dicembre. 
• Raccolta di generi alimentari a lunga conservazione (riso, 
scatolame, olio, zucchero, panificati…) detersivi e prodotti per l’igiene 
della persona: presso gli altari della Madonna fino all’Epifania. 
• Salvadanai bambini e ragazzi della catechesi: consegnati nella 
Prima Domenica di Avvento, sono da riportare all’Epifania. Le piccole 
rinunce educano alla generosità! 

SANTA MESSA ANIMATA: domenica 13, alle 11.00, per la 2a 3a 4a e 

5a elementare con la benedizione dei Crocifissi per la Prima 

Riconciliazione ( animazione: 5a elementare  canto con il coro: 2a 

elementare). 

CATECHESI PRIMA ELEMENTARE: domenica 13 e 20 dicembre, a 

Borghetto, dopo la santa Messa delle 9.30 (dalle 10.15 circa alle 11.15). 

SERVIZIO CHIERICHETTI e ANCELLE: i fanciulli e le fanciulle di 4a 

elementare, che si stanno preparando alla santa Messa di Prima 

Comunione, svolgeranno servizio alle sante Messe delle 9.30 e 11.00 

secondo i turni consegnati ai genitori. Chi è di turno, si presenti in 

sacrestia almeno 20 minuti prima per indossare la tunica e ricevere le 

istruzioni dall’incaricata. 

LETTORI DI ENTRAMBE LE PARROCCHIE: lunedì 14, alle 20.45, a 

Borghetto per programmare il servizio durante le feste natalizie. Si prega 

di non mancare!!! È anche un momento di formazione al servizio! 

CANTO della PASTORELLA a BORGHETTO: da lunedì 14. 

Aspettiamo i giovanissimi dalla 1a alla 3a superiore in Oratorio alle 19.45! 
CANTO della CHIARA STELLA ad ABBAZIA: martedì 15 e mercoledì 

16, dalle 19.30 alle 21.00, partendo dalla Casa della Dottrina. 

Aspettiamo i giovanissimi delle classi dalla 1a alla 3a superiore! 
NOVENA di NATALE: nei giorni 16. 17. 18. 21. 22. 23 dicembre alle 

ss. Messe delle 8.00 a Borghetto e delle 20.00 ad Abbazia. Il 24 dicembre, 

alle 8.00 a Borghetto, chiusura della Novena e Santa Messa. 

A.C.R. SABATO 19: a motivo delle confessioni, il gruppo ACR di 

Abbazia si ritroverà a Borghetto, dalle 15.30 alle 17.00. 

ADORAZIONE EUCARISTICA PERSONALE: sabato 19, mezz’ora prima 

delle ss. Messe serali (ore 17.30 a Borghetto; ore 19.00 ad Abbazia). 

SANTA MESSA ANIMATA: domenica 20, alle 11.00, per la 2a 3a 4a e 

5a elementare con la benedizione dei Gesù Bambino da mettere nei 

presepi ( canto con il coro: 3a elementare). 

FESTA di NATALE SCUOLA dell’INFANZIA: domenica 20, ore 15.00, 

palestra comunale ad Abbazia. L’ingresso è libero. 

CONCERTO di NATALE CORI GIOVANILI: ad Abbazia, domenica 20, 

alle 18.30, con il Coro Giovani. 

ANIMAZIONE CANTO con i BAMBINI e i RAGAZZI: secondo il 

calendario consegnato ai genitori, i bambini e i ragazzi sono chiamati a 

partecipare alle 10.00 alle prove per animare con il canto la santa 

Messa delle 11.00. Raccomandiamo serietà e puntualità nel partecipare 

a questo servizio che fa parte dell’itinerario di catechesi. 

 domenica 13 dicembre 2a elementare 

 domenica 20 dicembre 3a elementare 

 domenica 17 gennaio 3a media 

 domenica 24 gennaio 2a media 

 domenica 31 gennaio 1a media 

CONCORSO PRESEPI: il tema è LE OPERE DI MISERICORDIA 

SONO STRADE CHE CI PORTANO A GESÙ. Nel prossimo foglietto 

spiegheremo meglio il tema. ISCRIZIONI nelle sacrestie e ai Circoli NOI 

entro e non oltre il 31 dicembre. 



CATECHESI MEDIE: per favorire la preparazione dei ragazzi al 

Natale, si è pensato di iniziare l’incontro del mercoledì con un momento 

di preghiera comune. Mercoledì 23, l’incontro inizierà per tutti alle 14.30 

in chiesa e terminerà alle 15.45 (un quarto d’ora in più per compensare 

gli spostamenti dalla chiesa alle stanze e garantire il minimo necessario 

per svolgere bene l’incontro). Mercoledì 16 avranno le confessioni.  

ITINERARIO GENITORI PREPARAZIONE BATTESIMO: lunedì 25 

gennaio - 1 febbraio - 8 febbraio, ore 20.30, Abbazia. È l’ultima data utile 

per chi battezza il figlio il 6 marzo o l’8 maggio 2016. Per informazioni e 

iscrizioni: FABIO e MARIANTONIA BONAZZA ( 0499355679  

famigliabonazza@libero.it) e ALBERTO e MAJLA CHERUBIN ( 

3405740294  majlaz@libero.it). 

BUSTE per l’OFFERTA delle FAMIGLIE: saranno in distribuzione tra 

la fine di questa settimana e l’inizio della prossima. All’interno trovate 

una lettera del parroco e il calendario con gli appuntamenti dell’Avvento 

e del tempo di Natale. Nessuno è autorizzato al ritiro. Le buste vanno 

riportate in chiesa depositandole nei cestini delle offerte, nei cassettoni 

oppure consegnandole direttamente al parroco. Ringrazio fin da ora i 

volontari che provvederanno alla distribuzione. Ringrazio per la 

generosità che dimostrerete ancora una volta a favore delle strutture e 

delle attività della vostra parrocchia che può contare solo su queste 

entrate. Ricordo che le buste saranno distinguibili per cui non c’è 

confusione. Potete lasciare in una o nell’altra delle due chiese. 

 

SACRAMENTO 
della RICONCILIAZIONE 

PER I BAMBINI DELLA SCUOLA PRIMARIA 
• SABATO 19     ore 14.30     Borghetto 
4a e 5a elementare per entrambe le parrocchie 
Può essere possibile un prolungamento dell’orario. Al termine 

della confessione individuale i bambini possono tornare a casa. 

PER I RAGAZZI DELLA SCUOLA SEC DI PRIMO GRADO 
• MERCOLEDÌ 16     ore 14.30    BORGHETTO. 
1a 2a e 3a media per entrambe le parrocchie 
Può essere possibile un prolungamento dell’orario. Al termine 

della confessione individuale i ragazzi possono tornare a casa. 

PER ADOLESCENTI E GIOVANI 
• MARTEDÌ 22     ore 20.45     duomo di San Martino 
con la presenza di oltre dieci sacerdoti 

PER ADULTI 
• LUNEDÌ 21     ore 20.45     duomo di San Martino 
con la presenza di oltre dieci sacerdoti 

PER TUTTI 
SABATO 19 ore 9.00-12.00 Abbazia Pisani 
 ore 16.00-17.30 Borghetto 
 ore 16.00-19.00 Abbazia Pisani 

 

DOMENICA 20 ore 15.00-19.00 Abbazia Pisani 
 

MERCOLEDÌ 23 ore 15.00-17.00 Borghetto 
 ore 15.00-19.00 Abbazia Pisani 

 

GIOVEDÌ 24 ore 9.00-12.00 Abbazia Pisani 
 ore 15.00-17.00 Borghetto 
 ore 15.00-19.00 Abbazia Pisani 

 

Gli orari e i giorni permettono a tutti di accostarsi con calma al 

Sacramento. Approfittiamo della presenza di diversi sacerdoti 

che si turneranno. 

 

APERTURA PORTA SANTA 
IN CATTEDRALE A TREVISO 

APPUNTAMENTO DOMENICA 13 DICEMBRE, ALLE 15.30, 
IN PIAZZA DUOMO A TREVISO 
Martedì 8 dicembre, giorno dell’Immacolata Concezione di Maria, papa 
Francesco ha aperto la Porta Santa nella basilica di San Pietro: è stato 
l’inizio dell’Anno giubilare straordinario della misericordia, indetto con la 
Bolla Misericordiae Vultus. Il Papa ha anticipato l’evento, il 29 
novembre, con l’apertura della porta della misericordia della cattedrale 
di Bangui, nella Repubblica Centrafricana, definendo la città «la capitale 
spirituale del mondo», centro della preghiera per la misericordia del 
Padre, per invocare pace, misericordia, perdono per tutti i Paesi che 
soffrono la guerra. Francesco ha invitato ogni diocesi a una particolare 
celebrazione nelle cattedrali, il 13 dicembre: «Nella stessa domenica - la 
III di Avvento - in ogni chiesa particolare, nella cattedrale che è la chiesa 
madre per tutti i fedeli, […] si apra per tutto l’Anno santo una uguale 
Porta della misericordia» (MV n. 3). Il Rito segue una tradizione 
antichissima che si svolge in cinque momenti: 

1. la statio in piazza Duomo 
2. il cammino processionale 
3. l’apertura della Porta della misericordia e l’ingresso in cattedrale 
4. la memoria del battesimo 
5. la celebrazione dell’Eucaristia. 

 

ABBONAMENTI 
RIVISTE CATTOLICHE 

È tempo di rinnovare i propri abbonamenti e… di fare un pensiero per la 
“buona stampa”. Una rivista, un settimanale… è un aiuto ad informarsi e a 
formarsi come cristiani consapevoli della realtà ecclesiale e sociale nella 
quale stiamo camminando. Per i rinnovi degli abbonamenti, passeranno gli 
incaricati per le case. Per nuovi abbonamenti, contattare il parroco o 
Domenico Cusinato ( 049.9325009). Questi i costi per il 2016: 

 prezzo di 

copertina 

numero di 

uscite annue 

abbonamento in parrocchia 

(ritiro in sacrestia al sabato) 

FAMIGLIA 

CRISTIANA 
€ 2.00 52 

€ 89.00 

anziché € 104.00 

IL 

GIORNALINO 
€ 2.30 51 

€ 69.90 

anziché € 117.30 

CREDERE € 1.50 52 
€ 49.90 

anziché € 78.00 

BENESSERE € 2.90 12 
€ 25.90 

anziché € 34.80 

JESUS € 5.90 12 
€ 58.90 

anziché € 70,80 

INSIEME 

NELLA MESSA 
€ 1.70 12 

€ 20.00 

anziché € 20.40 
    

POPOLI E 

MISSIONE 
 12 

€ 25.00 

solo via posta 

estero € 40.00 
    

LA VITA 

DEL POPOLO 
€ 1.20 52 

€ 50.00 

anziché € 62.40 

via posta € 60.00 

Europa € 120.00 

resto del mondo € 135.00 
    

RIVISTA DEL 

SEMINARIO 
 4 

€ 15.00 

solo via posta 
 

In fondo alle chiese ci sono alcune copie di Famiglia Cristiana e Credere 
per chi desidera visionarle. 



 CELEBRAZIONI LITURGICHE 
Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, possono subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature può essere fatta in canonica oppure in sacrestia, al 
termine delle sante Messe entro e non oltre il giovedì sera antecedente l’uscita del foglietto. Il foglietto viene stampato il venerdì mattino. 
NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO NEANCHE DURANTE LA CELEBRAZIONE! 

 DOMENICA 13 III di AVVENTO anno C  “GAUDETE” Sof 3,14-18a * Cant. Is 12,2-6 * Fil 4,4-7 * Lc 3,10-18 III 

8.15 Abbazia + Calderaro Giovanni + Lorenzato Gino ed Elisa + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Zorzo 
Severino e familiari + Mariuccia, Ivaldo e Serafino + famiglie Marchiori, Marcon e Reato 

9.30 Borghetto * per la comunità + Casonato Cornelio, Maria, Parolin Pietro e Teodolinda 

11.00 Abbazia BENEDIZIONE dei CROCIFISSI per la PRIMA CONFESSIONE 
* per la comunità + De Biasi Amalia, Zanchin Giuseppe e familiari + Bedin Enrica (ann.) e familiari + Pallaro Guerrino e 
Caterina + Ferronato Lino e Santinon Bruna + Sabbadin Preziosa, Pettenuzzo don Giuseppe e Molena Sabrina + Ceron 
Giovanni + Zanchin Licinio + Zanchin Lino 

14.30 Borghetto Vespri domenicali 

15.30 Treviso S. MESSA con l’APERTURA della PORTA SANTA in CATTEDRALE 

Lunedì 14 s. Giovanni della Croce, sacerdote e dottore della Chiesa [M] Nm 24,2-7.15-17b * Sal 24 * Mt 21,23-27 III 

8.00 Borghetto * ad mentem offerentis 

Martedì 15  Sof 3,1-2.9-13 * Sal 33 * Mt 21,28-32 III 

18.30 Abbazia + Bertollo Antonio + Plotegher Riccardo, Annamaria e famigliari + Favarin suor Giuseppina (ann.) 

NOVENA di NATALE 
Mercoledì 16  Tempora d’Inverno Is 45,6b-8.18.21b-25 * Sal 84 * Lc 7,18b-23 III 

8.00 Borghetto Novena di Natale e Santa Messa 
+ Bosa sorella Paolina (2° ann.) 

14.30 Borghetto CONFESSIONI per i ragazzi delle scuole medie 

20.00 Abbazia Novena di Natale e Santa Messa 
+ Carioni Tullia + Ballan Sergio e famigliari 

Giovedì 17 
 

Gen 49,2.8-10 * Sal 71 * Mt 1,1-17 P 

8.00 Borghetto Novena di Natale e Santa Messa 
* per papa Francesco nel giorno del 78° compleanno  

20.00 Abbazia Novena di Natale e Santa Messa 
* per papa Francesco nel giorno del 78° compleanno + Frasson Antonio, Angela e Vito 

Venerdì 18  Tempora d’Inverno Ger 23,5-8 * Sal 71 * Mt 1,18-24 P 

8.00 Borghetto Novena di Natale e Santa Messa 
* ad mentem offerentis  

20.00 Abbazia Novena di Natale e Santa Messa 
* ad mentem offerentis 

Sabato 19  Tempora d’Inverno Gdc 13,2-7.24-25a * Sal 70 * Lc 1,5-25 P 

9.00 Abbazia CONFESSIONI individuali (fino alle 12.00) 

14.30 Borghetto CONFESSIONI per i bambini delle scuole elementari 

16.00 Borghetto CONFESSIONI individuali (fino alle 17.30) 

16.00 Abbazia CONFESSIONI individuali (fino alle 19.00) 

17.30 Borghetto Adorazione eucaristica 

18.00 Borghetto + Anime del Purgatorio + Marconato Giorgio e Pettenuzzo Teresa + Geron Emanuele + Peron Ida + Toniato Virginio, Giulia, 
Severino e Lidia + Bianchi Maria e Serato Carlo + Pettenuzzo Augusto e Antonia, Toffarello Emilio e Enrichetta + Zanchin 
Lino, Maria Luigia e Valì + Zanchin Giuseppe e Regina + Santinon Zita + Peron, Scalco e Colombo Monica + Scalco 
Ferdinanda, Foresta Ivone e Ferraro Federico + Barichello Antonio, Savina, Silvano e Bordignon Valentino + Barichello 
Anna Maria e familiari 

19.00 Abbazia Adorazione eucaristica 

19.30 Abbazia + Geron Luigi, Maria Celestina e familiari + Ballan Ivo + Benozzo Lino, Giuseppe e Palmira + Menzato Irma, Roberto e Teobaldo 

 DOMENICA 20 IV di AVVENTO anno C Mi 5,1-4a * Sal 79 * Eb 10,5-10 * Lc 1,39-45 IV 

8.15 Abbazia + Marcon Ireneo + Mattara Giuseppe, Palmira, Dino e Dina + Geron Vito e Carmela + Dalla Vecchia Maria + Favero 
Coradino e Onorina + Bazzacco Antonio e Lina + Santinon Corrado e Zandarin Guerrino 

9.30 Borghetto * per la comunità + Reginato Antonella + Zuanon Giuseppe e Maria + Casonato Narciso e Vittoria, nonni Casonato e Pilotto 
+ Caeran Angelo, genitori e famiglia Ballan + Zanella Albino e familiari + Vilnai Egidio (ann.) + Zanella Natalino + Zuanon 
Antonio + Pegorin Giovanni e Geron Rina + Toffano Bruno, Guerino, Maria, Adolfo e Antonia + Riondato Antonia e Antonio 

11.00 Abbazia BENEDIZIONE dei GESÙ BAMBINO da mettere nei PRESEPI 
* per la comunità * per i bambini delle 2a classe della Scuola Primaria e per le loro famiglie + Zanchin Rino, Giulio e 
Scarpazza Angela + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Stocco Dino e Anna + Pierobon Dina, Pietro 
e Alessandro + Zanchin Lino + Pigato Guglielmo, Giuseppe e Smania Bianca + Favarin Anna, Antonio e familiari + Zanchin 
Licinio; Bizzotto Cirillo, Maria, Mira, Dorina e suor Olga 

14.30 Borghetto Vespri domenicali 

15.00 Abbazia CONFESSIONI individuali (fino alle 18.00) 

 


